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programmazione
dei concerti
estivi
.

GALLIPOLI I RILIEVI AEREI EVIDENZIANO DIFFORMITÀ RISPETTO AL PASSATO. LA DIFESA: «MAI TOCCATO NULLA»�

Dune spianate e scogli levigati
sigilli a «Punta della Suina»

le altre notizie
GALLIPOLI

DROGA

Hashish sulla Riviera
scatta una denuncia
n È stato denunciato a piede libe-

ro, per possesso di droga, B.A.,
53 anni, di Gallipoli. L’uomo è
stato notato dagli agenti del
commissariato di Gallipoli sul-
la riviera Nazario Sauro, nei
pressi delle cosiddette scale
nuove. Vistosi scoperto, l’uomo
ha occultato qualcosa lungo il
muraglione, poi ha cercato di
allontanarsi verso la scogliera.
Già noto alle forze dell’o rd i n e,
è stato fermato e sottoposto a
perquisizione, dopo aver recu-
perato il piccolo involucro in
cellophane, che conteneva cir-
ca 10 grammi di hashish. Il pm
di turno ha disposto la denun-
cia in stato di libertà.

G A L AT I N A

AMBIENTE

Serata conclusiva
del progetto Ecocittà
n Si conclude questa sera alle 20 a

Palazzo della Cultura il proget-
to “Ecocittà”org anizzato
dall’Associazione Città Nostra
con la collaborazione di “Fa u s t
Cinema-teatro e scrittura”. Nel
corso della manifestazione,
verrà presentato il lavoro svol-
to dai ragazzi delle scuole me-
die di II grado di Galatina che
hanno aderito all’iniziativa. Il
progetto Ecocittà nasce dalla
partecipazione ad un bando
provinciale per la tutela e la va-
lorizzazione dell’a m b i e n t e.

Il giudice rigetta l’istanza
di sequestro preventivo

e salva la stagione dei concerti
nella nota struttura

FRANCESCO OLIVA

l GALLIPOLI. Il tempio della musica po-
trà riaprire i battenti. L’area concerti del
Parco Gondar è stata dissequestrata in con-
comitanza con l’inizio della stagione esti-
va. Il gip Simona Panzera ha rigettato la
richiesta di sequestro preventivo sull'area
principale del parco; 33mila metri quadrati
in cui sorgono tutte le attività (discoteca,
sala giochi, pizzeria) della struttura. Il giu-
dice ha confermato, invece, il sequestro
dell’area demaniale, sulla quale pendeva il
reato di “occupazione di spazio demania-
le”. Stesso discorso per la zona a desti-
nazione agricola, per la quale non sarebbe
stata rispettata la corretta destinazione
d’uso dei terreni.

La decisione arri-
va a pochi giorni dal
ricorso discusso con-
tro l’ordinanza con
cui il Tribunale del
Riesame aveva riget-
tato il dissequestro
dell’immobile. Di-
nanzi al gip, il sosti-
tuto procuratore El-
sa Valeria Mignone
aveva chiesto l’ ina -
sprimento del sequestro proprio alla luce
degli esiti di una seconda consulenza che
aveva evidenziato ulteriori presunte irre-
golarità. La difesa, rappresentata dai legali
Ladislao Massari e Biagio Palamà, aveva
invece chiesto che venisse accertata l’ef -
fettiva violazione delle norme urbanisti-
che attraverso un incidente probatorio tra
il consulente della difesa e un perito no-
minato dal gip.

Con la decisione del gip i titolari della
struttura potranno avviare la programma-
zione estiva scongiurando il rischio di un
trasloco forzato. «Piangendo dalla gioia an-
nunciamo l’attesissimo dissequestro del
Parco Gondar e il conseguente ritorno
all’attività per l’imminente stagione estiva
hanno annunciato su Facebook i titolari
della struttura Ferruccio Errico e Christan
Scorrano , che hanno rivolto - un pensiero

al compianto avvocato Angelo Pallara, che
si è dedicato al nostro caso con passione e
competenza prima di lasciarci prematu-
ramente. Ringraziamo il grandissimo av-
vocato Ladislao Massari che, in pochis-
simo tempo dalla nomina, ha dato forza alle
nostre ragioni, e tutto lo staff legale e tec-
nico che ci ha seguito in questi mesi».

I sigilli scattarono il 27 marzo scorso e
interessarono la zona concerti, il bar e i

diversi padiglioni. La procura contestava
violazioni edilizie, lottizzazione abusiva,
invasione di terreni, deturpamento di cose
altrui, disturbo del riposo delle persone e
occupazione di spazio demaniale. Secondo
gli inquirenti il parco Gondar sarebbe nato
arbitrariamente in una vasta area sul lun-
gomare Galileo Galilei che nel piano re-
golatore della città risulta avere destina-
zione agricola e non commerciale.

Parco Gondar: riapre il tempio della musica
I titolari annunciano il provvedimento tra le lacrime: «Adesso possiamo programmare la stagione dei concerti»

GALLIPOLI SE ACCOLTA, LA RICHIESTA DELLA PROCURA AVREBBE AVUTO INEVITABILI RIPERCUSSIONE SULL’ATTIVITÀ DEI GESTORI, CHE ORA RIPRENDONO FIATO�

GALLIPOLI AVVIATA UNA PETIZIONE DA SOTTOPORRE ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE�
Vento, freddo e pioggia fermano i turisti
e i commercianti chiedono uno «sconto» sulla tassa

GALLIPOLI OGGI UN CONVEGNO MEDICO SPORTIVO E DOMANI ALLE 10 LA GARA A TAPPE�
Da lido San Giovanni alla spiaggia della Purità
l’ultima sfida della nuotatrice Monica Priore

l GALLIPOLI. «Volando sulle onde della vita». E’
questo il filo conduttore di un doppio appuntamento
con Monica Priore, la nuotatrice pugliese che con lo
sport ha contrastato gli effetti negativi del diabete
mellito da cui è affetta dall’infanzia e poi ha scelto di
dimostrare che la malattia non preclude una vita
normale. Impiegata in una ditta e atleta della Fimco
Sport Maglie, ha vinto la sua prima medaglia nel 2000
- un bronzo ai Master regionali 400 metri stile libero -
e da allora non solo ha collezionato 40 medaglie, ma
ha anche compiuto imprese quali la traversata dello
Stretto di Messina e la Capri-Meta di Sorrento. Do-
mani alle 10 partirà dal lido San Giovanni per rag-
giungere la spiaggetta della Purità, nel centro storico,

e sarà una sorta di premessa al progetto di toccare in
tappe tutte le Regioni italiane.

L'evento vivrà oggi un prologo medico-sportivo:
alle 19, sulla rotonda del lido San Giovanni, si svol-
gerà infatti un convegno sul diabete nello sport. Dopo
i saluti del sindaco Francesco Errico e dell’a s s e s s o re
allo sport Giovanni Fiore, interverranno il medico
sportivo Giuseppe Palaia, la pediatra diabetologa
Giuliana cardinale, la pediatra e consigliere comu-
nale Titti Cataldi; conclusioni affidate alla stessa
Monica Priore della quale Errico esalta «il messaggio
di speranza, dimostrando come forza di volontà, im-
pegno e passione possono fare superare barriere e
ostacoli». [g.a.]

l GALLIPOLI. Dune spianate e
scogli levigati per far posto a
ombrelloni e sdraio. Sotto seque-
stro è finita una parte dello sta-
bilimento “Punta della Suina”
meta ambita del turismo balnea-
re divenuta famosa anche grazie
al film “Mine Vaganti” di Fer-
zan Ozpetek, che l’ha scelta per
una delle scene del lungome-
tra g gio.

Nel registro degli indagati è
stato iscritto il nome dell’ammi -
nistratore della società Its srl
con l’accusa di distruzione de-
turpamento di bellezze naturali.
L’operazione è scattata nella
giornata di ieri. I militari della
Capitaneria di Porto di Gallipoli
hanno apposto i sigilli su circa
200 metri quadrati di spiaggia e
dune inibendo l’accesso con il
nastro bianco e rosso.

Così come disposto dal sosti-
tuto procuratore Emilio Arnesa-

no, sono stati lasciati comunque
liberi e pienamente operativi al-
tre zone del lido. Il provvedimen-
to di sequestro è arrivato dopo la
verifica dell’aerofotog ramme-
tria (attività utile al rilevamento
delle caratteristiche del terreno
non facilmente percepibili al li-
vello del suolo) allegata al Piano
paesaggistico regionale. Sono
stati eseguiti anche una serie di
sopralluoghi dai quali risulte-
rebbe che lo stato dei luoghi non
corrisponda a quello di qualche
anno fa. Dune e scogli, secondo
gli investigatori, sarebbero stati
livellati per allungare sul tratto
di sabbia sequestrato lettini, om-
brelloni e sdraio, provocando
danni irreparabili all’insenatu -
ra che è inserita nel perimetro
del Parco naturale Isola di San-
t'Andrea-litorale di Punta Pizzo.
Questa zona - che unisce costa
rocciosa e sabbiosa a circa due

chilometri da Gallipoli - risulta
di particolare pregio naturalisti-
co grazie alla presenza di una
fitta macchia mediterranea ca-
ratterizzata da un’impor tante
biodiversità. La zona di Punta
della Suina e Punta Pizzo, inol-
tre, è rinomata sia per i party
notturni che per gli happy hour
in riva al mare.

Gli avvocati della società, Ste-
fano Chiariatti e Danilo Loren-
zo, sono già al lavoro per dimo-
strare la correttezza dell’o p e r at o
e ottenere in tempi brevi il dis-
sequestro delle aree. «La zona
posta sotto sequestro è identica
da più dieci anni - dichiara il
gestore Simona Guerra Non
abbiamo mai toccato gli scogli
né le dune, che sono uguali da
sempre. Il nostro punto di forza,
del resto, è sempre stato adatta-
re l’attività balneare all’ambien -
te naturale». [f.oli]

ZONA PROTETTA
Punta della Suina
è diventata famosa
anche per le scene
del film Mine vaganti
di Ferzan Ozpetek

l GALLIPOLI . Uno «sconto» sul costo dell’oc -
cupazione di suolo pubblico nel centro storico.
E’ quanto chiedono all’amministrazione co-
munale gli esercenti dei locali prospicienti le
riviere. Vento, freddo e pioggia, di recente,
hanno spesso ostacolato lo svolgimento di una
regolare attività all’aperto. E’ successo ieri, ad
esempio, con il grecale, ma a prescindere dal
quadrante da cui soffia il vento, che sia forte
come ieri o soltanto fastidioso, il risultato è che
residenti e ospiti hanno avuto ben poca voglia
di sedersi all’aperto. Da ciò la considerazione
che a fronte dell’esborso per l’occupazione di
suolo pubblico, non c’è beneficio di maggiori

introiti. E da ciò la richiesta, di cui si è fatta
portavoce l’associazione dei «Giovani liberi
gallipolini» che ha predisposto la richiesta
sottoponendola alla condivisione dei commer-
cianti. «Abbiamo raccolto un’ottantina di fir-
me - dice Francesco Boellis - e abbiamo affidato
il documento al consigliere comunale Luigi
Caiffa che si è impegnato a portare l’ar -
gomento nel prossimo consiglio comunale».
Caiffa, consigliere di maggioranza fino al
fallito tentativo di fare cadere l’ammmini -
strazione comunale, è presidente della com-
missione consiliare bilancio e vice di quella
commercio. [g.a.]


